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L'INTERVISTA » GABRIEL ZUCHTRIEGEL

«Ecco la mia Paestum, crocevia di culture»
Il direttore del Parco Archeologico di Pompei traccia in un libro il bilancio dell'esperienza alla guida della "Città dei Templi"

di NICOLA SALATI
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tà che contradcítstin-
e I i culture del passato (e

ciel n[esente).Si tratta dì "Pite-
sttter (Carocci editore) libro
scii(n da Cgabriel Z;uchtriegel
,o, ti ialc direito e del Parco Ar-
', . Ill,gic u d) Pompei e fino a
goal, he mese ta "numero
uno dell'area che ospita i

,ihli. Zii, li rriegel racconta
nello 1 i-1 pagine di cui è com -

postu il vIc ilume - inserito nella
collana ill'nnminata "l li.topi i
dell'ai:- heed ;ia" - un luogo
come Paesi ti m, che ha restitui-
to parti di templi, case, botte-
ghe, tombe maanche tracce di
clitività rituali e quotidiane d'e-
p 'a antica, (Tic diventa, per-
i;u I I o. un campione per esplo-
Lirle un mondo tramontato e
Inrilto distante dal nostro. E il
mondo del Mediterraneo anti-
co, un palinsesto straordina-
riamente ricco se lo osservia-
mo con uno sguardo che non
cerchi sempre solo quello che
pensiamo già di sapere degli
antichi greci e romani. Ma nel
volume. c'e po t presente tutta

lIeibilità scientifica di (dci-
brieï /udii ic pel clic si è p
::ipeiezznrl' negli anni della
sua T ,ezicine pestarla - dal
ulbeidOd1 (miti in cui hada-

c, grande impulso alla ricerca,
tu cl[i, promozione fruizione
inclusione tanto della area

Trc_.h.'l Ilogiea dei Templi quan-
to di quella di Velia.

lûrettore Zuchtd-iegel, cosa
racconta nelle pagine di que-
sc;t unbhhcmnnone?

limi cr rollo di rie:coniare la
storia (li l'ae" Uu . conte quella
di umm I II dei hlediter aneo
antico elio e crnhletnatica per
la storia del "Mare Nostrum"
visto il contatto tra le popola-
zioni. E quindi la presenza dei
greci, lucani e romani che han-
rio d ttovita a un susseguirsi di
culture., lingue e tradizioni ma
non leggendo il tutto conce ca-
so anomalo bensì come l'es-
senza del Mediterraneo anti-
co.
Un libro che si rivolge ai so-

li studiosi o che è accessibile
anche a un pubblico non ad-
detto ai lavori?

il mio è un tentativo di rac-
contare questa storia a un pub-
blico più ampio possibile per-
ché voglio cercare di far capire
come la ricerca continua e co-
me i nuovi scavi che abbiamo
messo in atto (vedi il quartiere
abitativo della città ma anche
il tempietto dorico e le ricer-
che stilla tomba del tuffatore)
continuano ad ampliare la no-
stra conoscenza e quindi an-
che la storia che possiamo rac-
contare ai visitatori.
Un libro che rappresenta

pure un bilancio del periodo
che ha diretto l'area archeolo-
gica di Paestum?
Ho iniziato a scrivere il libro

quando ancora non sapevo
quello che sarebbe accaduto
dopo, ma so anche con sicu-
rezza che ho lasciato il sito di

Paestum e Velia nelle ottime
mani della direttrice Tiziana
D'Angelo. Poi effettivamente il
libro essendo uscito quando io
già ero a Pompei può rappre-
sentare davvero un saluto e un
bilancio soprattutto nell'ulti-
mo capitolo.
Cosa troviamo nell'epilogo

al volume?
Parlo della comunicazione e

della valorizzazione della mu-
seologia e quindi del dialogo
con il pubblico e cercando di
tirare un po' le conclusioni
spiegando quello che ho fatto
negli anni di direzione.
E quali sono le conclusio-

ni?
Secondo me è oggi più che

mai importante concepire l'ar-
cheologia come antropologia
del passato perché ci aiuta a
capire che il inondo è sempre
cambiato in passato e che lo fa-
rà pure nel futuro. Quindi noi
dobbiamo essere bravi a crea-
re un mondo possibile che sia
quello che noi auspichiamo e
allo stesso tempo inclusivo.

Poi alla fine dando anche un
po' di numeri ottenuti in que-
sti anni ani soffermo sul contar- 
to con le persone come per
esempio il lavoro fatto con le
famiglie soprattutto quelle che
hanno bambini autistici.

Nella sua direzione a Pae-
stum ha sempre puntato sai
temi dell'inclusività e dell'ac-
cettazione dell'altro e del di-
verso—
Sono rutti temi che nella no-

stra forunazione ch archeologi

sono II  po marginali ma ene
sono il vero senso del nutro la-
voro. Quindi farlo pci turai
grandi e piccoli, ma anche per
le persone con disabilità.
Ora è alla guida dell'area ar-

cheologica di Pompei...
Sicuramente è molto diver-

so come sito e complessità clei-
la gestione ma il inno credo è
sempre lo stesso: la ricerca é il
motore che spinge a condivi-
dere quello facciamo e che sco-
priamo con il pubblico utiliz-
zando le possibilità che ci offre
il digitale. E quindi mì piace
raccontare ai visitatori il dietro
le quinte così come già succes-
so a Paestum, permettere loro
di visitare i depositi oppure far-
li diventare protagonisti nei
cantieri aperti.

Si sentono sempre più vici-
ni i venti di guerra, ma la cul-
tura è pace e inclusione...

La coltura è dialogo e la pos-
sibilità di comprendere l'altro:
quindi è naturalmente rivolta
alla pace. E così proprio in que-
sti giorni stiamo cercando co-
me aiutare concretamente gli
artisti ucraini ncll'anibitlt dì
un progetto che pro edc' Inter-
venti di arte contemporancst
nell'area archeologica. Voglia-
MO così dargli una mano vi>II,
che stanno vivendo un perio-
do dì grande difficoltà.
Ma Paestum resterà però

sempre viva nella sua smni-
ma.e..
Assolutamente sì. Anzi pos

so dire senza alcun cluhbioelte
un pezzo del mio cuore resterà
per sempre legato ai Templi
pestavi.
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Gabriel Zuchtrlegel tra i Templi di Paestum, è stato direttore dell'area archeologica dal 2015 al 20221. In basso la copertina del suo ultimo libro
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